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CAUSA impegni abbiamo potuto,
il 5 settembre scorso, assistere
soltanto all'arrivo alla stazione
di Airolo degli invitati "sud", i

quali accomodatisi poi nei
dodici autobus PTT, venncro
trasportati sopra il Passo del San
Gottardo, scortati dai moto-
ciclisti délia polizia ticinese, per
scendere a Goeschenen, dove
alle ore 10, al portale Nord
aveva luogo la prima delle
cerimonie dell'inaugurazione
ufficiale delFimmane lavoro, il
saluto del governo del Canton
Uri nella persona del CdS
Bruecken

"Non è quesfa la prima uolta
che g/i Urani si frouano ad
occuparsl de/ S. Gottardo,
Möns Elue/mus in età pagana.
La loro sforia, non è esagerato
a//ermar/o, è inf/mamente con-
nessa per infero con que/la del
ualico

'71 Canton Uri ha auuto il
priuilegio di costruire la ga/leria
strada/e de/ S. Gottardo in
co/laborazione col Canton
Ticino, che ringrazio per la

/iduciosa co/laborazione, e
softo l'alta sorueg/ianza de/la
Con/ederazione Sarà nostro

Aperto II 'Buco' -
Evivva La Svizzera!

onore garanfire, d'intesa col
Ticino, l'esercizio impeccabile
di questo co/legamento, nel/'in-
teresse délia sicurezza dei
mi/ioni d'utenti d'ogni Nazione
e Sfato."

Risaliti sugli autobus, tutti i

numerosi ospiti sono trasportati
a meta galleria, per la maggiore
delle tre cerimonie d'inaugura-
zione. Qui le luci. Qui le mille
bandierine appese al soffitto dei
Comuni toccati dalla Strada
Nazionale N.2, qui la radior-
chestra pronta a suonare. Poi il
rito religioso ecumenico, con i

sermoni di 2 Vescovi.
11 ticinese Togni parla del-

l'unione fra i popoli. Non il caos,
non la Babele, portera la

galleria, ma la Pentecoste, la

stretta di mano, la pace fra i

popoli. Conservi ogni popolo la

sua identité e rinsaldi cosi
l'unione coi suoi vicini. Poi i

nomi delle vittime del cantiere
del S. Gottardo letti piano, in
religioso ricordo. Le parole del

,N
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vescovo Vonderacht (Coira) e la
benedizione in latino in nome di
tutte le lingue. Poi l'orchestra
intona quindi l'ouverture del
"Guglielmo Tell" di Rossini.

Davanti al consigliere federale
Huerlimann, capo del Dip"
degl'Interni in rappresentanza
del Consiglio federale, stanno i

bambini che assieme compon-
gono con le lettere scritte sulla
maglia i nomi di Goeschenen e
Airolo. A loro si rivolge l'on.
Huerlimann prima di pronun-
ciare il suo discorso:

"Tra pochi /'stanti, nella
pro/ond/tà di questa montagna,
bambini leuentinesi stringeranno
la mano a coetanei urani de/la
Va/le del/a Reuss. E' un
auuenimento /estoso, motiuo
per noi di gioia e soddis/azione
legittime. Attingendo unica-
mente al/e proprie energie, il
nostro Paese ha condotto a
buon /ine un compito imponente:
l'apertura de/ baluardo a/pino
al tra//ico strada/e, in un punfo
decisiuo per la /ormazione de/
nostro Stato - il San Gottardo.
// medesimo intento diretfore,
seco/i or sono, del/a po/ifica
imperiale (getfare un col/ega-
mento occidentale tra il Meri-
dione e il Settentrione d'EuropaJ
è stato perseguito anche dalla
nostra epoca con la ricchezza e

imponenza di mezzi tecnici che
le è propria.

"Jn questa giornata /esfiua
porgo al Gouerno e al popolo
de/ Ticino, al Gouerno e al
popolo d'Uri sa/uti con/edera/i
e schietti auguri de/ Consiglio
/ederale. Un'opera nazionale-
questa galleria - tramite /ra il
Nord e i/Sud, ècompiuta realtà:
riproua del/a capacité ideatiua e
lauoratiua del nostro Paese,
del/a sa/da uolonté di ra//orzare
cio che, nella mo/tep/ice
diuersifé, unisce. Con questa
/esta intendiamo pertanto
onorare un'opera frip/ice:
un'opera nazionale, un'opera
dipo/itica/ederatiua de/ tra//ico
un'opera de/l'ingegneria ciuile
svizzera

'71 San Gottardo, cul/a di
grandi /iumi europei, croceuia
de/le genfi, nuc/eo originario
del nostro Sfato, e simbolo,
in/ine, d'una liberté di/esa, ha
sorretto e animafo il uo/ere di
tutti g/i arte/ici di condurre a

/e/ice compimento questa
imponente galleria strada/e.

Preghiamo che quest'opera
umana torni a uantaggio
del/'umanité. "

Nuovamente risaliti sui tor-
pedoni, gli invitati venivano
trasportati alio sbocco d'Airolo,
al portale Sud délia galleria. Qui
porgeva il saluto a nome del
Governo ticinese, il CdS ing.
Ugo Sadis:

"Euento ecceziona/e ci riun-
isce oggi per sosfanziare
auspici, s/orzi comuni, matura-
zione po/itica: è il cerimonia/e
d'un episodio che coinuolge il
nostro /uturo. Questo colossale
tra/oro (per mo/ti aspetti opera
da primatoj si ripropone giusto
100 anni più tardi, al/'ana/ogo
euento /errouiario che come
que/lo odierno, /u germe e/onte
di progresso e precursore
d'unione con/edera/e dagli
ampi risuo/ti internazionale.

"// Ticino troua una sua
nuoua arteria maesfra che /u
già detta "aorta" (uerso nordj;
uerso le genfi de/l'E/uezia,
nostra terra e Pafria. E' un
uincolo libero da osfracismi
loca/i, e che libero deue restore
anche dalle tentazioni di
pedaggi discriminatori; uincolo
che unisce la maggioranza con
la minoranza de/ "Cantone più
isola to de/la Suizzera", postu-
lato e compito di politico
interna (prima ancora che
europeaj per uno stato uoeato
alio sui/uppo economico re-
giona/e equilibrato.

"Questa opera è di tutto il
popolo e/uefico; perdir/a con lo
scriftore è "sintesi nazionale";
per moti di co/tura che si

animano, per uita po/itica e

sociale irrobustita, pereconomie
che s'incontrano; sintesi che ci
consenta di ria//ermare l'anima
ita/iana e la coscienza ticinese
ne/ confesfo suizzero.

"Le grandi opere sono più
/orfi dei tempi e degli uomini; si
rea/izzano e si suo/gono in loro
/auore; il San Gottardo, roccia
che diuise oggi unisca e

ria//ermi e conso/idi lo spirifo
trilingue, /auorisca la diuersità
di Stirpe, sancisca lo spirito di
/ederalismo cooperatiuo e cos-
truttiuo."

Inutile quindi dire in con-
clusione che tutti gli Svizzeri di
Gran Bretagna indistintamente
vanno fieri di quest'opera
grandiosa!

Poncione di Vespcro
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